
 1 
 

 
              

                         DISTRETTO DI LECCO 
             Ambiti di Bellano, Lecco e Merate 

 
 

 
 
 Linee operative territoriali del Distretto di Lecco (Ambiti di Bellano, Lecco e Merate) per 

l’attuazione degli interventi in favore di persone con gravissima disabilità e in condizione 
di non autosufficienza e grave disabilità - di cui al Fondo Nazionale per le non 
autosufficienze triennio 2019-2021 – DGR 4138 del 21.12.2020 Misura B2 anno 2021  

 
 DGR N.3927/2020 Aggiornamenti in merito al bonus regionale assistenti familiari in attuazione 

della L.R. 25/2015 “interventi a favore del lavoro di assistenza e cura svolto dagli assistenti 
familiari” 

 Bando pubblico HOME CARE PREMIUM – assistenza domiciliare dipendenti e pensionati 
pubblici, per i loro coniugi, per parenti e affini di primo grado non autosufficienti (fino al 
30.06.2022) 

 
(Ufficio di Coordinamento Sindaci del Distretto di Lecco 29.03.2021) 

 
PREMESSA 
L’analisi dei dati relativi all’applicazione delle DGR regionali - Fondo Nazionale per le Non autosufficienze- nel 
Distretto di Lecco, evidenzia una costante crescita delle istanze e un progressivo decremento delle risorse 
destinate alla misura B2. Per l’anno 2021 le risorse complessive destinate agli Ambiti locali dalla DGR 4138/2020 
ammontano a € 899.715 rispetto a €. 971.931,46 complessivi dell’anno 2020 (-72.216,46). Il fabbisogno degli Ambiti 
nel 2020, per evadere adeguatamente tutte le istanze, ammontava complessivamente a € 1.343.218,68.  
 
Partendo dal presupposto che tutti i beneficiari, considerati i requisiti di accesso previsti dalla normativa, 
presentano un quadro di compromissione e gravità elevate, e che gli interventi prevedono un contributo 
economico (buono sociale) a riconoscimento delle funzioni del caregiver familiare, integrabile da un ulteriore 
buono sociale per il personale di assistenza regolarmente impiegato - ove presente - e che solo nel caso di minori 
disabili è previsto lo strumento del voucher per sostenere la vita di relazione, gli Ambiti del Distretto di Lecco hanno 
congiuntamente definito di assumere l’obiettivo di coprire l’intera platea degli aventi diritto, nelle modalità e nei 
vincoli più avanti descritti, proporzionando le attribuzioni economiche in relazione all’ISEE.  
 
Considerando la prospettiva biennale che si è intesa assumere, per garantire la continuità degli interventi, è stata 
definita una procedura semplificata per coloro che hanno presentato, nel 2020, istanza ammissibile ai sensi della 
DGR 2862/2020. 

 
Al presente documento vengono inoltre ricondotte le informative relative alla DGR 3927/2020 e al Bando Home 
Care Premium che prevedono supporto ad analoghi interventi in favore delle persone non autosufficienti, secondo 
parametri e modalità complementari o alternativi a quelli previsti dalla misura B2, per opportuna valutazione da 
parte delle persone interessate. 

 

DGR 4138/2020 MISURA B2 - PERSONE CON DISABILITÀ GRAVE O COMUNQUE IN 
CONDIZIONE DI NON AUTOSUFFICIENZA 

 
Finalità  
Sostegno e supporto alla persona e alla sua famiglia per garantire una piena possibilità di permanenza della 
persona fragile al proprio domicilio e nel suo contesto di vita, facilitando il mantenimento delle primarie relazioni 
solidaristiche familiari e intergenerazionali. Questa misura non costituisce un intervento di sostegno al reddito in 
sostituzione di altri interventi mirati o sostitutivi di prestazioni di natura diversa garantite dall’area sociale. 
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Destinatari  
Sono destinatari della presente misura le persone di qualsiasi età, in possesso di TUTTI i seguenti requisiti: 

• residenti nei Comuni degli Ambiti distrettuali di Bellano, Lecco e Merate; 
• al domicilio, che presentano GRAVI LIMITAZIONI della capacità funzionale che compromettono 

significativamente la loro autosufficienza e autonomia personale nello svolgimento delle attività della 
vita quotidiana, di relazione e sociale; 

• in condizione di gravità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 104/1992 oppure beneficiarie 
dell’Indennità di accompagnamento, di cui alla legge n. 18/1980; 

• con i seguenti valori massimi ISEE di riferimento: 
- Valore ISEE socio-sanitario in corso di validità (scadenza 31.12.2021), senza omissioni o difformità 

nella misura massima di € 25.000 per adulti disabili e anziani; 
- Valore ISEE ordinario familiare in corso di validità (scadenza 31.12.2021), senza omissioni o 

difformità nella misura massima di € 40.000 per minori disabili. 

 

In assenza dei requisiti di accesso l’istanza non sarà ammessa alla valutazione. La presenza dei requisiti non 
implica l’automatico riconoscimento dei benefici. E’ garantita la continuità della Misura B2 alle persone con 
Progetti di Vita Indipendente (anche con età superiore a 64 anni) già in atto e finanziati con la precedente 
annualità, e ai beneficiari del buono relativo al personale di assistenza regolarmente assunto (Misura B2) già in 
atto e finanziati con la precedente annualità.  
 
Accedono prioritariamente alla misura coloro che non beneficiano di interventi o sostegni integrativi di 
carattere assistenziale erogati da Enti pubblici, privati o previdenziali (es: INPS/Home Care Premium).  

 

Strumenti 

INTERVENTO 
TITOLO 

SOCIALE 
AZIONI 

A 

Assistenza continuativa 
alla persona in condizione 
di grave disabilità o di 
Non Autosufficienza al 
domicilio da parte del 
CAREGIVER FAMILIARE 

Buono 

Sociale  

   Buono sociale in base alle risorse disponibili, finalizzato a compensare le prestazioni 

di assistenza assicurate dal caregiver familiare in relazione ai bisogni rilevati. 

L’Ambito di riferimento potrà disporre interventi di monitoraggio e/o verifica delle 

situazioni, anche al fine dell’addestramento del caregiver, in relazione agli obiettivi 

individuati nel PIA e ove ritenuto necessario. 

B 

Assistenza continuativa 
alla persona in condizione 
di grave disabilità o di 
Non Autosufficienza al 
domicilio da parte di 
PERSONALE DI ASSISTENZA 
REGOLARMENTE ASSUNTO 

Buono 

Sociale  

In caso di personale di assistenza regolarmente impiegato, il buono di cui sopra può 

essere integrato, in base alle risorse disponibili, con un ulteriore Buono Sociale 

specifico a fronte di una spesa di almeno pari importo. 

In assenza del caregiver familiare: Buono sociale, in base alle risorse disponibili, non 

superiore alla spesa sostenuta. 

NB. Si invita a porre attenzione alle possibilità alternative previste dalla DGR 
3927/2020 di cui a pag. 10 del presente documento.  

C 

PROGETTO DI VITA 
INDIPENDENTE di persone 
di età compresa tra i 18 e 
i 64 anni, con disabilità 
grave con capacità di 
autodeterminazione e di 
espressione della propria 
volontà 

Buono 

Sociale  

Buono sociale finalizzato all’acquisto di prestazioni da assistente personale 

impiegato con regolare contratto, in base alle risorse disponibili.  Tale beneficio può 

essere riconosciuto a persone che intendono realizzare il proprio progetto di vita 

indipendente senza il supporto del caregiver familiare, ma con l’ausilio di un 

assistente personale autonomamente scelto e con regolare contratto. Tale misura 
non è compatibile con quelle ai punti A. e B. e con la Misura B1.  

 



 3 
 

 

D 
SOSTEGNO DELLA VITA DI 
RELAZIONE DI MINORI 
CON DISABILITA’ 

Voucher 

sociale 

1) Progetti individualizzati di natura educativa-socializzante di presa in carico 
complessiva che integrino una pluralità di interventi (es: ADH e AES) volti a sostenere 

la vita di relazione nel contesto di appartenenza, favorendo l’alleggerimento del 

carico di cura familiare. Tali progetti dovranno svolgersi lungo l’anno, declinando 

l’offerta in relazione al bisogno specifico del minore e del suo nucleo familiare, 

anche con il supporto di strutture accreditate sociosanitarie e sociali nel rispetto 

degli standard di igiene e sicurezza e con personale dedicato (es. interventi 

educativi anche in gruppo, attività estive e nei periodi di chiusura delle scuole, 

esigenze specifiche determinate dalla condizione di fragilità del minore ecc.). Non 

sono finanziabili i costi relativi ad attività connesse alla frequenza scolastica ivi 

compresi pre e post scuola, attività di trasporto, retta di frequenza dei servizi sociali 

e sociosanitari e prestazioni di natura sanitaria e sociosanitaria. Il voucher non viene 

riparametrato sul valore ISEE. Si prevede un voucher complessivo a progetto, per il 

periodo di vigenza del presente piano operativo, per un massimo di € 2.000 sulla 

base del piano di intervento presentato. 

2) Interventi specifici di natura educativa/socializzante che favoriscano il benessere 

psicofisico (tra cui, per esempio, frequenza iniziative estive con supporto, Pet 

Therapy, AFA, attività motoria in acqua, ecc.). Il voucher non viene riparametrato 

sul valore ISEE. Si prevede un voucher fino ad un massimo di 500 € annue e 

comunque non superiore alla spesa documentata.  

I voucher di cui sopra non sono cumulabili. 

 
In considerazione di quanto evidenziato, l’accesso ai titoli sociali è garantito a tutti i beneficiari (entro i numeri 
previsti) che presentano i requisiti nei limiti previsionali di seguito indicati, attraverso una suddivisione proporzionale 
delle risorse disponibili. Tale riconoscimento avverrà nella misura più avanti descritta - Ambito per Ambito secondo 
risorse e richieste - in relazione alla fascia ISEE d’appartenenza. L’eventuale incremento delle richieste, rispetto al 
numero previsto nelle tabelle e alle risorse disponibili, determinerà la messa in lista d’attesa in relazione al valore 
ISEE (ISEE più elevato). Sulla base di eventuali residui di gestione o di ulteriori contributi da parte di Regione 
Lombardia, la lista d’attesa verrà evasa fino a esaurimento delle risorse secondo i criteri economici definiti. 
 

Compatibilità e incompatibilità  
L’erogazione della Misura B2 è INCOMPATIBILE con: 

• Accoglienza definitiva presso Unità d’Offerta residenziali sociosanitarie o sociali (es. RSA, RSD, CSS, 
Hospice, Misura residenzialità per minori con gravissima disabilità); 

• Misura B1; 
• Contributo PRO.VI (progetti di vita indipendente) per onere assistente personale regolarmente 

impiegato; 
• Ricovero di sollievo nel caso in cui il costo del ricovero sia a totale carico del Fondo Sanitario Regionale; 
• Presa in carico con misura RSA aperta ex DGR 7769/2018; 
• Bonus per assistente familiare iscritto nel registro di assistenza familiare ex L.R. 15/2015. 

Il Bonus per Assistente Familiare ex L.R. 15/2015 può essere erogato a persona valutata ammissibile alla 
Misura B2 ma non presa in carico con la stessa. 

 
L’erogazione della Misura B2 è COMPATIBILE con: 

• Voucher Anziani e Disabili ex DGR 7487/2017 e s.m.i. (Reddito di Autonomia); 
• Interventi di assistenza domiciliare: Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) e Servizio di Assistenza 

Domiciliare (SAD); 
• Interventi di riabilitazione in regime ambulatoriale o domiciliare; 
• Ricovero ospedaliero e/o riabilitativo; 
• Ricovero di sollievo per adulti per massimo 60 giorni programmabili nell’anno; per minori per massimo 90 

giorni; 
• Sostegni DOPO DI NOI*; 
• Prestazioni integrative previste da Home Care Premium/INPS HCP. * 

*l’importo riconosciuto per il personale di assistenza non può eccedere l’importo totale dei costi sostenuti per la 

remunerazione  
 

In caso di trasferimento della persona in altra regione l’erogazione del buono viene interrotta.  
 

Risorse 

Gli interventi di cui alla DGR 4138/2020 Misura B2 verranno remunerati dalle Gestioni Associate degli Ambiti 
distrettuali (Comunità Montana Valsassina VVR per Bellano, Impresa Sociale Consorzio Girasole per Lecco, 
Azienda Speciale Retesalute per Merate) fino a esaurimento delle risorse pari, ai sensi del decreto 925/2021, a   
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€ 902.297così ripartite: Ambito di Bellano € 147.073,27 Ambito di Lecco € 440.969, Ambito di Merate € 314.255. 
Ogni Ambito, sulla base del dato delle annualità precedenti, ha effettuato l’assegnazione di un budget 
indicativo per tipologia di destinatari (Anziani/Disabili/Disabili minori) e identificato il valore del contributo 
assegnabile in relazione all’ISEE, come di seguito indicato e identificato: 

 

AMBITO DI BELLANO  
 
I valori di attribuzione delle risorse sono calcolati sulla base dei numeri previsionali indicati. Un numero superiore 
di domande determinerà una lista d’attesa in relazione all’ISEE.  
 

PREVISIONE SPESA AREA ANZIANI  

strumento fascia ISEE 
interventi 
previsti 

importo annuo 
assegnabile 

Totale  

A. Buono sociale 
Caregiver Familiare 

0-7.500 10 € 1.800,00 € 18.000,00 

7.501-12.500 10 € 1.500,00 € 15.000,00 

12.501-25.000 6 € 1.200,00 € 7.200,00 

totale 1 26   € 40.200,00 

B. Buono sociale 
Assistente Familiare  

0-7.500 1 € 1.300,00 € 1.300,00 

7.501-12.500 1 € 1.100,00 € 1.100,00 

12.501-25.000 1 € 1.000,00 € 1.000,00 

totale 2 3   € 3.400,00 

B1    Buono sociale 
Assistente Familiare 
in caso di personale 
di assistenza 
regolarmente 
assunto e di assenza 
di caregiver 
familiare  

0-7.500 1 € 3.100,00 € 3.100,00 

7.501-12.500 1 € 2.600,00 € 2.600,00 

12.501-25.000 1 € 2.200,00 € 2.200,00 

totale 3 3   € 7.900,00 

PREVISIONE SPESA AREA DISABILI ADULTI  

strumento fascia ISEE 
interventi 
previsti 

importo annuo 
assegnabile 

Totale  

A. Buono sociale 
Caregiver Familiare 

0-7.500 26 € 1.500,00 € 39.000,00 

7.501-12.500 3 € 1.270,00 € 3.810,00 

12.501-25.000 3 € 900,00 € 2.700,00 

totale 1 32   € 45.510,00 

B. Buono sociale 
Assistente Familiare  

0-7.500 1 € 1.300,00 € 1.300,00 

7.501-12.500 1 € 1.100,00 € 1.100,00 

12.501-25.000 1 € 1.000,00 € 1.000,00 

totale 2 3   € 3.400,00 

B1.    Buono sociale 
Assistente Familiare 
in caso di personale 
di assistenza 
regolarmente 
assunto e di assenza 
di caregiver 
familiare  

0-7.500 1 € 2.800,00 € 2.800,00 

7.501-12.500 1 € 2.370,00 € 2.370,00 

12.501-25.000 1 € 1.900,00 € 1.900,00 

totale 3 3   € 7.070,00 

C. Progetto di Vita  
         Indipendente 

0-7.500 1 € 2.800,00 € 2.800,00  

7.501-12.500 1 € 2.370,00  € 2.370,00  

12.501-25.000 1 € 1.900,00  € 1.900,00  

totale 4 3    € 7.070,00  



 5 
 

 
PREVISIONE SPESA AREA MINORI DISABILI 

strumento fascia ISEE 
interventi 
previsti 

importo 
assegnabile 

Totale 

A. Buono sociale 
Caregiver Familiare 

0-7.500 5 € 2.000,00 € 10.000,00 

7.501-15.000 4 € 1.600,00 € 6.400,00 

15.001-40.000 3 € 1.100,00 € 3.300,00 

totale 1 12   € 19.700,00 

B. Buono sociale 
Assistente Personale 

0-7.500 1 € 450,00 € 450,00 

7.501-15.000 1 € 350,00 € 350,00 

15.001-40.000 1 € 250,00 € 250,00 

totale 2 3   € 1.050,00 

D. Voucher Minori   
         

/ 6 

Secondo le 
modalità 

definite nella 
tabella relativa 
agli strumenti 

€ 11.773,27 

totale 3 6   € 11.773,27 

 
AMBITO DI LECCO  

I valori di attribuzione delle risorse sono calcolati sulla base dei numeri previsionali indicati. Un numero superiore 
di domande determinerà una lista d’attesa in relazione all’ISEE.  
 

AMBITO DI LECCO PREVISIONE SPESA AREA ANZIANI  

strumento fascia ISEE 
Interventi 
previsti 

Importo 
annuo 

assegnabile 
Totale  

A. Buono sociale 
Caregiver Familiare 

0-7.500 54            900,00 €         48.600,00 € 

7.501-12.500 70            770,00 €              53.900,00 €  

12.501-25.000 33            500,00 €              16.500,00 €  

totale 1 157               119.000,00 € 

B. Buono sociale 
Assistente Familiare  

0-7.500 9         600,00 €              5.400,00 €  

7.501-12.500 12         480,00 €              5.760,00 €  

12.501-25.000 6            350,00 €                2.100,00 €  

totale 2  27               13.260,00 €  

B1.   Buono sociale 
Assistente familiare 
in caso di personale 
di assistenza 
regolarmente 
assunto e di assenza 
di caregiver 
familiare 

0-7.500 1 1.500,00 € 1.500,00 € 

7.501-12.500 1 1.250,00 € 1.250,00 € 

12.501-25.000 1 850,00 € 850,00 € 

Totale 3 3  3.600,00 € 
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AMBITO DI LECCO PREVISIONE SPESA AREA DISABILI ADULTI  

Strumento fascia ISEE 
Interventi 
previsti 

importo 
annuo 

assegnabile 
Totale  

A. Buono sociale 
Caregiver Familiare 

0-7.500 128         1.030,00 €            131.840,00 €  

7.501-12.500 30         1.000,00 €              30.000,00 €  

12.501-25.000 5            225,00 €                1.125,00 €  

totale 1 163             162.965,00 €  

B. Buono sociale 
Assistente Familiare  

0-7.500 4         220,00 €                   880,00 €  

7.501-12.500 1         200,00 €                200,00 €  

12.501-25.000 1           55,00 €                   55,00 €  

totale 2  6               1.135,00 €  

B1.   Buono sociale 
Assistente familiare 
in caso di personale 
di assistenza 
regolarmente 
assunto e di assenza 
di caregiver 
familiare 

0-7.500 1 1.250,00 € 1.250,00 € 

7.501-12.500 1 1.200,00 € 1.200,00 € 

12.501-25.000 1 280,00 € 280,00 € 

Totale 3 3  2.730,00 € 

C. Progetto di Vita 
Indipendente 

0-7.500 1 1.250,00 € 1.250,00 € 

7.501-12.500 1 1.200,00 €  1.200,00 € 

12.501-25.000 1 280,00 € 280,00 € 

Totale 4 3  2.730,00 € 

     
AMBITO DI LECCO PREVISIONE SPESA AREA MINORI DISABILI 

strumento fascia ISEE 
Interventi 
previsti 

importo 
annuo 

assegnabile 
Totale  

A. Buono sociale 
Caregiver Familiare 

0-7.500 39         1.050,00 €              40.950,00 €  

7.501-15.000 27            850,00 €              22.950,00 €  

15.001-40.000 24            475,00 €              11.400,00 €  

totale 1 90               75.300,00 €  

B. Buono sociale 
Assistente Personale 

0-7.500 1 200,00 € 200,00 € 

7.501–15.000 1 150,00 € 150,00 € 

15.001-40.000 1 100,00 € 100,00 € 

totale 2  3  450,00 € 

D. Voucher Minori / 60 

Secondo le 
modalità 

definite nella 
tabella 

relativa agli 
strumenti 

            59.799,00 €  

totale 3  60               59.799,00 €  
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AMBITO DI MERATE 
 
I valori di attribuzione delle risorse sono calcolati sulla base dei numeri previsionali indicati. Un numero superiore 
di domande determinerà una lista d’attesa in relazione all’ISEE.  
 

AMBITO DI MERATE - PREVISIONE SPESA AREA ANZIANI  

strumento fascia ISEE 
destinatari 

previsti 
importo 

assegnabile 
Totale  

A. Buono sociale 
Caregiver Familiare 

0-7.500 36 € 1.200,00 € 43.200,00 

7501-12.500 26 € 1.000,00 € 26.000,00 

12.501-25.000 24 € 900,00 € 21.600,00 

totale 1 86 
 

€ 90.800,00 

B. Buono sociale 
Assistente Familiare  

0-7.500 3 € 1.200,00 € 3.600,00 

7.501-12.500 3 € 1.000,00 € 3.000,00 

12.501-25.000 7 € 900,00 € 6.300,00 

totale 2 13 
 

€ 12.900,00 

B1.   Buono sociale 
Assistente familiare 
in caso di personale 
di assistenza 
regolarmente 
assunto e di assenza 
di caregiver 
familiare 

0-7.500 1 2.400,00 € 2.400,00 € 

7.501-12.500 1 2.000,00 € 2.000,00 € 

12.501-25.000 1 1.800,00 € 1.800,00 € 

Totale 3 3  6.200,00 € 

    
 
 
 

AMBITO DI MERATE - PREVISIONE SPESA AREA DISABILI ADULTI  

strumento fascia ISEE 
destinatari 

previsti 
importo 

assegnabile 
Totale  

A. Buono sociale 
Caregiver Familiare 

0-7.500 70 € 1.100,00 € 77.000,00 

7.501-12.500 16 € 850,00 € 13.600,00 

12.501-25.000 7 € 650,00 € 4.550,00 

totale 1 93  € 95.150,00 

B. Buono sociale 
Assistente Familiare  

0-7.500 1 € 1.300,00 € 1.300,00 

7.501-12.500 1 € 1.200,00 € 1.200,00 

12.501-25.000 1 € 1.000,00 € 1.000,00 

totale 2 3 
 

€ 3.500,00 

B1.   Buono sociale 
Assistente familiare 
in caso di personale 
di assistenza 
regolarmente 
assunto e di assenza 
di caregiver 
familiare 

0-7.500 1 2.400,00 € 2.400,00 € 

7.501-12.500 1 2.050,00 € 2.050,00 € 

12.501-25.000 1 1.650,00 € 1.650,00 € 

Totale 3 3  6.100,00 € 

C. Progetto di Vita 
Indipendente 

0-7.500 1 2.400,00 € 2.400,00 € 

7.501-12.500 1 2.050,00 € 2.050,00 € 

12.501-25.000 1 1.650,00 € 1.650,00 € 

Totale 4 3  6.100,00 € 
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AMBITO DI MERATE - PREVISIONE SPESA AREA MINORI DISABILI 

strumento fascia ISEE 
destinatari 

previsti 
importo 

assegnabile 
Totale  

A. Buono sociale 
Caregiver Familiare 

0-7.500 18 € 1.300,00 € 23.400,00 

7.501-15.000 12 € 1.100,00 € 13.200,00 

15.001-40.000 18 € 900,00 € 16.200,00 

totale 1 48  € 52.800,00 

B. Buono sociale 
Assistente Personale 

0-7.500 1 450,00 € 450,00 € 

7.501–15.000 1 350,00 € 350,00 € 

15.001-40.000 1 250,00 € 250,00 € 

totale 2  3  1.050,00 € 

D. Voucher Minori / 31 

Secondo le 
modalità 

definite nella 
tabella 

relativa agli 
strumenti 

39.655,00 € 

totale 3  31   39.655,00 € 

 
Decorrenza economica  
L’erogazione della Misura, ad esito positivo della valutazione, decorre dalla data di pubblicazione della 
graduatoria e per i successivi 12 mesi. 
Ai sensi della DGR gli Ambiti territoriali hanno programmato l’utilizzo delle risorse per l’erogazione della presente 
Misura sulla base dei dati e dell’esperienza dell’esercizio intercorso, degli esiti del monitoraggio e di quanto 
realizzato, dei bisogni rilevati.  

 
Pagamenti 
Il contributo spettante sarà accreditato esclusivamente su IBAN intestato o cointestato al beneficiario della 
misura. Nel caso di minori il contributo potrà essere accreditato su IBAN intestato ai genitori. Per ragioni di 
tracciabilità, non è possibile indicare come modalità di pagamento contanti, libretti postali o carte prepagate. 

 

Individuazione degli enti erogatori 
Il Distretto di Lecco per conto degli Ambiti distrettuali provvederà a individuare attraverso un avviso pubblico di 
selezione gli enti erogatori delle prestazioni assistenziali/educative/sociosanitarie di cui alla misura B2. 
 
Monitoraggio, controllo, rendicontazione 
Gli Ambiti Distrettuali effettueranno il monitoraggio e il controllo periodico degli interventi nel rispetto delle 
scadenze previste per le rendicontazioni economiche da inviarsi in Regione.  
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MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA DI ACCESSO ALLA MISURA B2 

 
A seguito della pubblicazione dell’AVVISO PUBBLICO, i diretti interessati (o loro familiari/conviventi, tutori, 
amministratori di sostegno) potranno presentare domanda come di seguito indicato: 

• Ambito di Bellano presso il Comune di residenza 
• Ambito di Lecco: presso gli sportelli dei POLI TERRITORIALI (Lecco, Brianza Est, Brianza Ovest, Lago, 

Valle San Martino) per i quali seguirà specifica informativa 
• Ambito di Merate: presso il Comune di residenza 

 
I Comuni/Sportelli dovranno inoltrare le domande all’Ambito complete di tutta la documentazione NON OLTRE IL 
14.05.2021. Dopo tale termine le domande non verranno accettate. Le domande prive della documentazione 
richiesta non verranno ammesse alla valutazione.  
Solo a seguito della valutazione di tutte le istanze pervenute, ciascun Ambito provvederà a stilare le graduatorie 
degli aventi diritto ad accedere agli interventi previsti dalla Misura B2 in ordine crescente di ISEE (dal più basso al 
più alto), comunque entro e non oltre il 30.06.2021. Le misure verranno erogate fino ad esaurimento delle risorse 
assegnate. 
Tutta la modulistica relativa alle domande è reperibile: 

- presso i servizi sociali dei Comuni 
- Sui seguenti siti web 
      Ufficio di Piano di Bellano www.pianodizonabellano.valsassina.it 

Ufficio di Piano di Lecco www.comune.lecco.it 
Ufficio di Piano di Merate www.retesalute.net 

 
MODALITA’ SEMPLIFICATA DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE E DI ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO 
Le istanze delle persone che hanno già avuto accesso alla Misura B2 nell’annualità precedente, potranno 
essere presentate in forma semplificata se la situazione soggettiva non risulta modificata e pertanto verrà 
confermato il PI sottoscritto nella precedente valutazione. Sarà chiesto di segnalare solo le eventuali modifiche 
dei dati formali (indirizzo, IBAN, ISEE in corso di validità ecc.). Per queste situazioni non verrà richiesta al Servizio 
Sociale Comunale la compilazione delle schede di competenza.  
 
Le istanze già presentate nell’anno 2020 che hanno subito delle variazioni dovranno presentare idonea 
documentazione attestante le modifiche intervenute. 

 
Le nuove istanze dovranno essere presentate corredate di tutta la documentazione comprovante il possesso dei 
requisiti di accesso (residenza nell’Ambito di riferimento, riconoscimento dell’Art.3 comma 3 della L. 104/92 e/o 
dell’indennità di accompagnamento, Attestazione ISEE entro i limiti definiti da Regione Lombardia per le singole 
tipologie di destinatari) e degli allegati a cura dei Servizi Sociali comunali e seguiranno l’iter valutativo 
successivamente esplicitato. 
 
Le istanze presentate in favore di minori disabili per i quali si richiede il riconoscimento del voucher dovranno 
sempre essere corredate da un piano di intervento previsionale a cura del Servizio Sociale di Base, da predisporre 
secondo lo schema allegato (All.6). 
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VALUTAZIONE SOCIALE e/o MULTIDIMENSIONALE SOCIOSANITARIA 

 
La rilevazione sociale del bisogno delle nuove istanze, e per quelle già presentate lo scorso anno che richiedono 
un ulteriore approfondimento, è effettuata dai SSB attraverso la scheda sociale (All.5) e le scale ADL (All.3) e IADL 
(All.4). La valutazione che si riferisce alle condizioni della persona viene effettuata sulla base degli elementi e delle 
informazioni raccolte alla data di presentazione dell’istanza. Il Progetto Individuale viene redatto dall’unità di 
valutazione operante presso l’Ambito per i soli beneficiari ammessi all’erogazione delle misure, condiviso con il SSB 
e quindi presentato al beneficiario per la sottoscrizione. Qualora necessario, l’Ambito potrà attivare una 
valutazione multidimensionale sociosanitaria del bisogno che sarà effettuata da un’equipe integrata di concerto 
con l’ASST.  

 
I Servizi Sociali di base, in collaborazione con l’Assistente sociale dell’Ambito di riferimento, concorrono a garantire: 

a) la diffusione dell’informazione alle famiglie; 
b) la raccolta delle istanze e della relativa documentazione; 
c) la predisposizione dell’istruttoria per la parte sociale; 
d) la definizione del Progetto Individuale (P.I.); 
e) l’accompagnamento delle famiglie. 

 
Il Progetto Individuale (P.I.) contiene: 

a) l’esito della valutazione sociale e/o multidimensionale della persona; 
b) la declinazione per ogni dimensione della vita della persona (salute; istruzione/formazione; lavoro; mobilità; 

casa; socialità; ecc.) e i vari servizi già in atto o da attivare; 
c) l’indicazione dei fondamentali obiettivi realizzabili e/o percorribili in termini di qualità della vita della persona 

fragile; 
d) la descrizione delle prestazioni assicurate dal caregiver familiare e/o assistente familiare da sostenere con il 

buono previsto da questa Misura; 
e) la definizione degli interventi da sostenere con il Buono previsto dalla presente Misura nel caso di progetti di 

vita indipendente; 
f) la descrizione degli interventi da sostenere con il Voucher sociale per minori con disabilità; 
g) le prestazioni di SAD, sia di carattere tutelare, sia complementare/integrativo; 
h) le prestazioni assicurate dall’ADI; 
i) i periodi di sollievo; 
j) altre forme integrative per la risposta al bisogno e misure economiche di carattere assistenziale erogate da 

Enti pubblici o privati. 
 
Il P.I., nel caso di valutazione sociale, è sottoscritto dall’Assistente Sociale del Comune di residenza, da un 
referente dell’Ambito, dalla persona/famiglia beneficiaria e quindi trasmesso all’ASST; nel caso sia stata attivata 
la valutazione multidimensionale sociosanitaria tramite EVM, il P.I. è sottoscritto anche da un rappresentante 
dell’ASST.  
 
Per gli interventi rivolti ai minori (voucher) la famiglia, in sede di sottoscrizione del P.I., dovrà indicare il soggetto 
erogatore prescelto tra quelli risultati idonei a seguito di selezione pubblica. L’ente/servizio individuato dalla 
persona/famiglia, dovrà predisporre uno specifico piano che definisca gli interventi da attivare per raggiungere 
gli obiettivi assistenziali.  
Qualora non diversamente specificato, il SSB assume le funzioni di case manager. 
 

  Periodo di validità economica della misura 
Dalla data di pubblicazione della graduatoria e per i successivi 12 mesi. 
Gli interventi e le modalità di erogazione individuati hanno carattere sperimentale e potranno essere rivisti alla 
luce dei dati emersi a seguito dell’avviso pubblico, delle indicazioni di Regione Lombardia e dell’Ufficio di 
Coordinamento dei Sindaci del Distretto di Lecco.  
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DGR 3927/2020-AGGIORNAMENTI IN MERITO AL BONUS REGIONALE ASSISTENTI FAMILIARI IN 
ATTUAZIONE DELLA L.R. 15/2015 “INTERVENTI A FAVORE DEL LAVORO DI ASSISTENZA E CURA 

SVOLTO DAGLI ASSISTENTI FAMILIARI” 
 
Finalità 
Regione Lombardia, con questa normativa, intende favorire l’accesso dei cittadini a servizi qualificati tramite 
l’istituzione del Bonus “Assistenti familiari” a favore delle persone e delle famiglie che necessitano di supporti 
mediante caregiver professionale. Il Bonus “Assistenti Familiari” è finalizzato a diminuire l’oneroso carico delle spese 
di assunzione e a garantire alle famiglie maggiormente vulnerabili con presenza di componenti fragili, la possibilità 
di accedere alle prestazioni di assistenti familiari qualificati e con forme contrattuali e condizioni lavorative in linea 
con la normativa di settore. 

 
Destinatari 
Destinatario della presente misura è il datore di lavoro che sottoscrive il contratto dell’assistente familiare, sia 
esso la persona assistita o altro componente di famiglia vulnerabile con presenza di persona fragile, non 
obbligatoriamente convivente, in possesso di: 

• ISEE uguale o inferiore a 35.000 €; 
• Contratto di assunzione di assistente familiare con caratteristiche di cui all’Art. 7 L.R. 15/2015; 
• Residenza in Regione Lombardia da almeno 5 anni. 

La persona assistita, se non corrispondente al datore di lavoro, deve essere ugualmente residente in Lombardia 
da 5 anni. 
Non è ammissibile alla misura la persona fragile già destinataria delle misure B1 e B2 del fondo Nazionale per la 
Non Autosufficienza (DGR 4138/2020 e successive). Nel caso invece la persona fragile sia stata valutata 
ammissibile alle sopraccitate misure ma non sia stata presa in carico per mancanza di risorse, la stessa può 
accedere, in presenza degli specifici requisiti, alla presente misura. 
 

Caratteristiche della misura, spese ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità 
Il Bonus “Assistenti Familiari” prevede un contributo calcolato sulle spese sostenute per la retribuzione 
dell’assistente familiare come da contratto di lavoro stipulato dal datore di lavoro con l’assistente familiare. 
L’assistente familiare deve:  
• essere iscritto nel registro territoriale avendo le caratteristiche di cui all’art.7 della L.R. 15/2015 e successive 
modifiche, dettagliate nelle linee guida di cui alla DGR 5648/2016, modificate dalla DGR 3927/2020;  
• possedere un contratto di lavoro formalizzato. 
 
Il datore di lavoro deve:  
• possedere un ISEE uguale o inferiore a € 35.000,00;  
• essere residente in Lombardia da almeno 5 anni.  
La persona assistita, laddove non corrisponda al datore di lavoro, deve essere comunque residente da almeno 
5 anni in Lombardia. 
 
L’entità dell’eventuale contributo, riconoscibile a seguito dell’iter di valutazione delle domande che prevede 
sia un’istruttoria tecnica, sia un esame di natura economico-finanziaria, è relativo ad un’annualità e prevede i 
seguenti massimali in relazione all’ISEE dichiarato dal richiedente: 

• ISEE inferiore o uguale a 25.000,00 €: tetto massimo di contributo riconoscibile, non superiore al 60% delle 
spese sostenute per la retribuzione dell’assistente familiare, pari a 2.400,00 €; 

• ISEE compreso tra 25.000,01€ e 35.000,00 €: tetto massimo di contributo riconoscibile, non superiore al 
60% delle spese sostenute per la retribuzione dell’assistente familiare, pari a 2.000,00 €. 

Le spese considerate ammissibili sono: 
• quelle effettuate dall’01.01.2021 al 31.12.2021 nel caso di contratti di lavoro già attivi nel 2020; 
• nel caso di contratti di lavoro attivati in data successiva al 01.01.2021, quelle effettuate dalla data di 

sottoscrizione del contratto. Si considerano, in questo caso, le spese relative alla durata di un anno. 
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Modalità di presentazione della domanda 
La domanda può essere presentata esclusivamente dal datore di lavoro dell’assistente familiare (sia esso 
direttamente la persona assistita o altro componente di famiglia vulnerabile con presenza di persona fragile, 
non obbligatoriamente convivente) obbligatoriamente in forma telematica, pena la non ammissibilità, per 
mezzo del Sistema Informativo Bandi online disponibile all’indirizzo: www.bandi.servizirl.it 
Prima di presentare la domanda di partecipazione al Bando, il soggetto richiedente deve: 
- registrarsi (fase di registrazione) al fine del rilascio delle credenziali di accesso al Sistema Informativo Bandi 
online; 
- attendere la validazione. I tempi di validazione potranno richiedere, a seconda della modalità di registrazione 
utilizzata, fino a 16 ore lavorative. 
La verifica dell’aggiornamento e della correttezza dei dati presenti sul profilo all’interno del Sistema Informativo 
è ad esclusiva cura e responsabilità del soggetto richiedente. 
Le domande devono essere presentate previa registrazione\autenticazione in Bandi online, in alternativa 
attraverso: 
- SPID – Sistema Pubblico di Identità Digitale: è un codice personale che consente di accedere da qualsiasi 
dispositivo e di essere riconosciuto da tutti i portali della Pubblica Amministrazione. Per richiedere ed ottenere il 
codice SPID: https://www.spid.gov.it/richiedi-spid; 
- CNS – Carta Nazionale dei Servizi/CRS – Carta Regionale dei Servizi: 
- Username e password rilasciate in fase di registrazione. 
 
Per assistenza tecnica sull’utilizzo del servizio on line della piattaforma Bandi on line scrivere 
a bandi@regione.lombardia.it o contattare il numero verde 800.131.151 attivo dal lunedì al sabato escluso 
festivi dalle ore 10.00 alle ore 20.00. 
 
Eventuali informazioni sull’Avviso possono essere richieste via mail all’indirizzo retifamiliari@regione.lombardia.it. 
 

Modalità di valutazione 
La procedura valutativa utilizzata è quella a sportello: le domande saranno valutate in ordine di presentazione, 
a condizione che siano rispettati i requisiti di ammissibilità. 
L’assegnazione dei contributi è subordinata alle disponibilità economiche alla data di presentazione della 
richiesta. 
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BANDO PUBBLICO PROGETTO HOME CARE PREMIUM 2019-ASSISTENZA DOMICILIARE PER I 
DIPENDENTI E PENSIONATI PUBBLICI, PER I LORO CONIUGI, PER PARENTI E AFFINI DI PRIMO 

GRADO NON AUTOSUFFICIENTI (fino al 30.06.2022) 
 

Finalità 
Home Care Premium (HCP) è un programma realizzato dall’INPS che prevede l’erogazione di prestazioni 
finalizzate a garantire la cura a domicilio delle persone non autosufficienti iscritte alla Gestione Unitaria delle 
Prestazioni Creditizie e Sociali e/o loro familiari. HCP si concretizza con l’erogazione diretta da parte dell’INPS di 
contributi economici mensili (cosiddette PRESTAZIONI PREVALENTI) in favore di soggetti non autosufficienti, 
maggiori d’età o minori, disabili in condizione di non autosufficienza, finalizzati al rimborso di spese sostenute per 
l’assunzione di un assistente domiciliare. 
L’INPS assicura inoltre servizi di assistenza alla persona (cosiddette PRESTAZIONI INTEGRATIVE) in collaborazione 
con gli Ambiti Territoriali, previa accettazione da parte della famiglia del Piano Socio-Assistenziale predisposto 
dall’operatore sociale dell’Istituto. 
 

Destinatari 
Le prestazioni HCP sono rivolte a: 

• Dipendenti iscritti alla Gestione Unitaria delle prestazioni creditizie e sociali; 
• Pensionati -diretti e indiretti- utenti della Gestione Dipendenti Pubblici (GDP) e i loro coniugi, se non è 

intervenuta sentenza di separazione; 
• Soggetti legati da unione civile e conviventi (ex legge 76/2016); 
• Fratelli, sorelle e affini di primo grado, esclusivamente qualora tali soggetti siano affidati alla tutela o 

curatela del titolare del diritto; 
• Parenti di primo grado anche non conviventi; 
• Minori orfani di dipendenti già iscritti alla Gestione Unitaria delle prestazioni creditizie e sociali e di utenti 

pensionati della Gestione Dipendenti Pubblici. 
 

Funzionamento della misura 
Il titolare del diritto è l’iscritto alla Gestione Unitaria delle prestazioni creditizie e sociali o il pensionato, diretto o 
indiretto, utente della Gestione Dipendenti Pubblici. 
Il beneficiario è il soggetto destinatario degli interventi previsti dal Progetto HCP. 
Se il beneficiario del diritto non coincide con il titolare, quest’ultimo (anche tramite patronato o mediante 
assistenza del Contact Center dell’INPS) deve preventivamente iscrivere il beneficiario utilizzando il servizio a 
disposizione sul portale INPS “Accesso ai servizi di Welfare”. In caso di delega della presentazione della 
domanda, è necessario allegare la delega del beneficiario. 
Per inviare la domanda è necessario aver presentato la Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) per la 
determinazione dell’ISEE socio-sanitario riferito al nucleo familiare di appartenenza del beneficiario o dell’ISEE 
minorenni con genitori non coniugati tra loro e non conviventi. Il valore dell’ISEE contribuisce a determinare il 
posizionamento in graduatoria e l’ammontare del contributo sia relativo alla prestazione prevalente, sia alla 
prestazione integrativa. Nel caso di mancata presentazione di una valida DSU, la domanda sarà collocata in 
coda alla graduatoria degli idonei. In caso di ex aequo, l’INPS riconosce priorità al beneficiario di età 
anagrafica maggiore. 
All’esito della verifica dei requisiti previsti dal Bando, l’INPS comunica ai richiedenti l’accettazione della 
domanda oppure il preavviso di respinta, con l’invito a modificare o integrare le informazioni mancanti. 
 

Presentazione della domanda 
La domanda può essere presentata attraverso i seguenti canali: 

• Servizio online dedicato sul sito INPS (Domande Welfare in un click), tramite l’accesso con le proprie 
credenziali; 

• Contact Center al numero 800 164 (gratuito, da rete fissa) oppure 06 164 164 (da rete mobile), sempre 
utilizzando le proprie credenziali; 

• Patronati, inserendo il protocollo della DSU e gli estremi del verbale che certifica lo stato di invalidità. 
 

Contatti 
Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito INPS. 
 


